VERBALE N. 76 – X  LEGISLATURA

AUDIZIONE V COMMISSIONE CONSILIARE 

DEL 06/07/2017 – ORE 16,00
Ordine del Giorno integrativo:
· “Ampliamento della centrale termoelettrica facente capo alla Società Appia Energy sita in Contrada Console, nel Comune di Massafra”.
Presiede la seduta il Presidente Filippo Caracciolo.

 Per la V Commissione:

 Commissari presenti: Caracciolo, Casili, Pisicchio, Amati, Blasi, Campo, Damascelli, Longo, Morgante, Trevisi, Ventola.  

 Commissari assenti: Pendinelli (malattia).

 Per la Segreteria della V Commissione sono presenti: la dott.ssa Di Cosmo, la P.O. Saracino, la sig.ra Triminì e il sig. Bracco.

Per la Giunta Regionale: Capo Dipartimento MQUOPP ing. Valenzano, Capo Gabinetto Presidente G. R.  dott. Stefanazzi.     

Alle ore 16,15 il Presidente Caracciolo, dà inizio ai lavori della seduta di audizione di V Commissione e, dopo aver salutato i commissari, il Capo Dipartimento ing. Valenzano, il Capo Gabinetto del Presidente della G.R. dott. Stefanazzi e gli intervenuti, cede la parola al consigliere Mazzarano, affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione. 

Mazzarano afferma che la vicenda, iniziata nel 2012, vide la Provincia di Taranto autorizzare il raddoppio dell’impianto che, in seguito a rilievi di compatibilità paesaggistica da parte della Regione, revocò la determina. Ciò provocò il ricorso dell’azienda il cui iter si è concluso con una sentenza del Consiglio di Stato che ha accolto l’istanza della Società Appia Energy. Ma, anche nel rispetto della sentenza, è necessario un intervento del Governo regionale, in quanto dal 2012 ad oggi si sono evidenziate problematiche epidemiologiche sfociate in nuove normative, come la legge sul danno sanitario, il Piano rifiuti, il nuovo PPTR e le norme riguardanti la città di Taranto.

Interviene il sindaco di Massafra Quarto, il quale ribadisce quanto già dichiarato da Mazzarano e aggiunge che subito dopo la sentenza, il comune ha chiesto la rivisitazione dell’AIA. La contrarietà al raddoppio dell’impianto è stata dichiarata da più formazioni politiche in modo trasversale, a maggior ragione perché l’Arpa a suo tempo ha espresso parere negativo a causa del forte impatto ambientale. Infine, consegna una documentazione agli atti della Commissione.

Il Capo Gabinetto del Presidente Emiliano, dott. Stefanazzi, assicura dell’interessamento del presidente al problema, ma sottolinea le difficoltà incontrate per mettere sotto pieno controllo il ciclo dei rifiuti in Puglia. Il sistema si è rivelato intricatissimo e la vicenda di Massafra, risalente al 2012, non rientra nei piani del Presidente, che è contrario alla termovalorizzazione, in quanto propende per la chiusura del ciclo dei rifiuti mediante il riciclo e secondo la concezione dell’economia circolare a rifiuti zero.

I dirigenti di Arpa Puglia dott. Giua e dott. Esposito compiono un’ampia disamina tecnica mediante la quale dimostrano che i risultati dei controlli effettuati nell’azienda sono stati regolarmente trasmessi alla Magistratura e alle Istituzioni. In effetti, non sono stati riscontrati superamenti dei limiti tranne nell’ultimo controllo dove l’aumento dei fattori inquinanti sono aumentati anche per la vicinanza dell’ILVA. Inoltre, successivamente ai riscontri degli anni precedenti, che culminarono con l’abbattimento di capi di bestiame a causa dell’elevata presenza di diossina, i successivi controlli non hanno rilevato altri problemi sia nelle aziende zootecniche che negli insediamenti antropici. L’Arpa deposita documentazione agli atti.

Il Capo Dipartimento Prevenzione dell’ASL di Taranto, dott. Conversano, afferma che l’ente, già prima del varo della legge sul danno sanitario, aveva chiesto di monitorare l’area perché limitrofa a quella industriale di Taranto dove si effettuano ben 600 controlli ogni anno anche sui beni alimentari. Negli ultimi quattro anni non sono stati riscontrati elementi come le diossine né aumenti di mortalità legati all’inquinamento. Infine, conclude Conversano, l’ASL ha agito nel quadro della normativa esistente all’epoca. E’ ovvio, conclude Conversano, che i nuovi accertamenti terranno conto delle nuove leggi in vigore.

Interviene il dott. Monaco dell’ISDE di Massafra, il quale sostanzialmente dichiara che l’incenerimento è il peggiore modo di trattare i rifiuti, mentre bisognerebbe agire utilizzando le migliori tecnologie per il loro recupero. La sua associazione è fortemente contraria al raddoppio dell’impianto perché va ad aggravare una situazione ambientale e sanitaria già compromessa.

Il Commissario straordinario dell’Agenzia dei Rifiuti della Regione Puglia, avv. Grandaliano pone in evidenza che l’impianto è privato e che il decreto Sblocca Italia lo ha previsto quale obiettivo strategico nazionale. Grandaliano però assicura che al primo incontro comunicherà al Ministro la propria contrarietà anche in virtù delle nuove normative successive all’autorizzazione a suo tempo concessa dalla Provincia.

Il presidente Caracciolo cede la parola al consigliere Borraccino, il quale lamenta l’assenza della Provincia e auspica che sia rivista l’autorizzazione a suo tempo impugnata e sfociata nella sentenza. Il soggetto ultimo che distribuisce deleghe è sempre la Regione, aggiunge Borraccino, per cui presenterà una mozione che, si augura, sia fatta propria dall’Assessore all’Ambiente e condivisa da tutti, in modo da invitare il Presidente della Provincia di Taranto a rivedere l’autorizzazione.

Trevisi e Casili si dicono contrari al raddoppio dell’impianto e sottolineano che non è chiaro perché mentre in altri territori certi tipi di impianti non vengono autorizzati, invece a Taranto già martoriata dall’inquinamento, passi qualunque iniziativa. Inoltre, contestano che nel corso dei controlli non si sia tenuto conto dei fattori cumulativi causati dalla presenza di molte industrie limitrofe. In tal senso, la ASL non avrebbe dovuto esprimere parere favorevole. 

Colonna, Galante e Morgante evidenziano che le norme sopraggiunte impongono una rivisitazione per il rilascio della VIA e AIA.

L’ing. Valenzano, raccogliendo le istanze dei consiglieri, assicura che interverrà presso la Provincia di Taranto, affinché si riapra la procedura integrata VIA-AIA, si concluda la valutazione del danno sanitario e si possa stimare il danno di scenario per impianto. Altresì, l’ing. Valenzano invita il sindaco di Massafra a compiere opportune modifiche allo strumento urbanistico del Comune per garantire un’efficace azione della Regione.

A questo punto, il presidente Caracciolo, terminati gli interventi, ringrazia tutti i partecipanti all’audizione e alle ore 18.00 dichiara conclusa la seduta.

Il Responsabile P.O.                                         La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                        Tiziana Di Cosmo          
Il Presidente
Filippo Caracciolo
